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1. La Centrale Termoelettrica.

 La centrale termoelettrica ha rapporto con quel fenomeno per cui l’energia elettrica    si trasforma in energia termica e viceversa: effetto termoelettrica; che sfrutta tale fenomeno: pila termoelettrica. È composta da più parti: il deposito dei combustibili; la caldaia; una turbina a vapore; un alternatore; i trasformatori che regolano la tensione elettrica. 
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2. Centrale Federico II di Brindisi.
La centrale Federico II di Brindisi è uno dei principali impianti termoelettrici a carbone dell’ Enel. Si estende su una superficie di 270 ettari. È una grande opera di ingegneria che permette di trasferire in centrale, con il minimo impatto ambientale e in assoluta sicurezza, i combustibili necessari per il suo funzionamento. Ha una potenza complessiva di 2.640 MW, soddisfa circa il 5 % del fabbisogno nazionale di energia elettrica. I principali componenti sono il generatore di vapore o caldaia, la turbina a vapore, il condensatore, l’alternatore e il trasformatore. Per quanto riguarda le emissioni inquinanti la centrale dispone di una gamma di impianti di ambientalizzazione, tra cui:

· Sistema di bruciatori per la diminuzione degli NOx che si trovano già in fase di combustione;

· Dentirificatori;

· Desolforatori;

· Precipitatori elettrostatici che servono per realizzare l’ abbattimento delle polveri.
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3. Impatto ambientale.

	Emissioni inquinanti
	Impatto ambientale
	Impatto sulla salute

	Ossido di zolfo:piogge acide;

Ossido di carbonio: inquina-

mento atmosferico;

Ossidi di azoto: piogge acide;

Anidride carbonica: causa l’ 

effetto serra;

Polveri sottili, ceneri: smog.  
	Molte emissioni inquinanti,

soprattutto se usato il carbo-

ne con residui di zolfo. 

Elevate quantità di anidride 

carbonica nell’atmosfera.

Eccessivo riscaldamento delle acque.
	Elevato per le miero polveri (respirazione) e metalli pesanti 
(degenerazione).
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4. Collocazione territoriale:impianti sul territorio.

In Italia vi sono oltre duecento impianti termoelettrici che producono 160 miliardi di KWh all’ anno. Un impianto a pieno regime ha una potenza massima attorno i 3000 MW.
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